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 Ai medici 

 con libero esercizio 
 nel Cantone Ticino 
 per il tramite dell’OMCT 
  

 18 marzo 2022 
 

 Info med – UCRAINA  
 
 
Emergenza rifugiati dall’Ucraina: aspetti sanitari particolari 
 

Gentile Collega, 

Egregio Collega 
 

La cronaca di questi giorni ci informa che anche il Ticino ha predisposto un piano per accogliere 
i rifugiati in fuga dall’Ucraina; piano che fa capo a strutture cantonali e alla generosità di privati 
cittadini che si stanno mettendo a disposizione numerosi per ospitare i profughi nelle proprie 
case. Non sappiamo quanti ne arriveranno: la previsione per il Ticino parla di almeno 2500 ma 
potrebbero essere molti di più. Si tratta in larga maggioranza di donne, bambini e anziani.  Di 
seguito desidero fornire alcune informazioni relative a dubbi inerenti la fatturazione e possibili 
problemi di salute con i quali potreste essere confrontati nella eventuale presa a carico di queste 
persone così da poter adeguare i vostri algoritmi diagnostici. Innanzitutto preciso che, su 
decisione di Berna, i profughi ucraini possono fare richiesta di ricevere al loro arrivo un permesso 
S (“S” sta per “ Schutz” ossia per persone bisognose di protezione)  che permette ai rifugiati 
un soggiorno fino a un anno in Svizzera, estendibile fino a 5, e dà loro la possibilità di lavorare e 
ai loro figli di andare a scuola. Il permesso S è importante anche per accedere alle cure 
sanitarie in Svizzera, poiché legato all’assicurazi one malattia obbligatoria da subito . 
 

COVID-19 

In Ucraina sono disponibili 6 diversi vaccini contro il COVID-19 (più utilizzati: Pfizer, poi Sinovac, 
più raro Moderna). Ciononostante, la copertura vaccinale è tra le più basse in Europa  con il 
35% della popolazione vaccinata con due dosi e meno  del 2% che ha ricevuto la dose di 
richiamo . Il Cantone ha preparato del materiale in lingua ucraina per promuovere la 
vaccinazione in questa popolazione ma, come per chiunque, la scelta rimane volontaria. Vista la 
massa di virus ancora circolante (anche oggi i nuovi casi sono più di 1000!) queste persone 
hanno un rischio molto elevato di infettarsi e un rischio sensibilmente più alto di avere un decorso 
più grave in confronto alle persone vaccinate (alcuni profughi, anche bambini, sono già ricoverati 
nei nostri ospedali a causa del COVID-19). Gli stenti del viaggio per fuggire dall’Ucraina e le 
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condizioni attuali di alloggi collettivi, facilitano poi l’insorgenza di focolai e la guardia deve essere 
quindi tenuta molto alta. Importante dunque diagnosticare rapidamente la malattia, anche per 
facilitare la gestione di focolai e ricontrollare i casi per individuare eventuali forme gravi che 
necessitino di cure supplementari o ricoveri. In caso di positività le misure sono quelle 
attualmente in vigore (almeno fino al 31.3.2022…): isolamento per 5 giorni, nessuna quarantena 
dei contatti, raccomandazione di eseguire un test alle persone della stessa economia domestica. 

NB: Se eseguite dei test in queste persone è importante raccogliere il numero di telefono svizzero 
di una persona di contatto (privato presso chi vive, referente struttura di accoglienza) affinché il 
Servizio tracciamento possa contattarla per dare le istruzioni relative all’isolamento. 
 

Influenza 

Non siamo ancora in fase fortemente epidemica, ma nelle ultime settimane i numeri di casi di 
influenza sono in netta crescita nel nostro Cantone. La copertura vaccinale degli Ucraini contro 
l’influenza è bassa, per cui vale lo stesso discorso fatto per il COVID-19, in particolare per i 
pazienti più anziani. 
 

Tubercolosi (TB) e tubercolosi multi-resistente (MD R-TB) 

La TB rimane un importante problema di salute pubblica e una malattia trasmissibile prioritaria 
in Ucraina. In base ai dati europei 2019, l'Ucraina ha riportato il secondo maggior numero di casi 
di TB (28’539), con un'incidenza di 65 casi per 100'000 e un tasso di mortalità di 7.3 decessi su 
100’000. L'Ucraina è uno dei 10 paesi al mondo con il più alto tasso di MDR-TB: nel 2019, il 27% 
dei nuovi casi di TB era multi-resistente. Inoltre, l’Ucraina ha anche la seconda più alta 
prevalenza di infezione combinata HIV/TB (26%) in Europa. 

In presenza di una sintomatologia respiratoria, oltre a COVID-19 e influenza, la TB deve far parte 
della diagnosi differenziale. 
 

HIV 

Nel 2020 il tasso di diagnosi di HIV in Ucraina era il secondo più alto in Europa (37,5 su 100'000 
mentre in Europa era di 3,3 su 100'000); nel medesimo anno, solo il 57% delle persone malate 
in Ucraina era sotto terapia antiretrovirale mentre in Europa la copertura terapeutica era stimata 
all’82%. 
 

Malattie croniche 

Le persone più anziane potrebbero necessitare di un’adeguata presa a carico e cura di eventuali 
malattie croniche mal controllate, in particolare malattie cardiovascolari, polmonari e 
oncologiche. 
 

Salute mentale 

Data la drammatica situazione all’origine della fuga di queste persone dal loro Paese, particolare 
attenzione merita la loro salute mentale e psicosociale. 
 

Altre malattie infettive prevenibili tramite vaccin azione 

In generale, la copertura vaccinale non è ottimale. Se una copertura dell’81% contro difterite, 
tetano ed epatite B (dati 2020) rappresenta una discreta protezione, una copertura dell’82% 
contro il morbillo (2 dosi) è nettamente insufficiente per prevenire l’emergenza di focolai. 
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Poliomielite 

La copertura complessiva della vaccinazione contro la polio era dell'80% nel 2021. La copertura 
vaccinale varia però a seconda del gruppo di età e della regione del Paese, da circa il 60% al 
99%. In alcuni distretti nell'ovest dell'Ucraina, la copertura è notevolmente inferiore a quella dei 
Paesi vicini. Una campagna di vaccinazione nazionale è iniziata il 1° febbraio 2022, ma è stata 
interrotta dall'inizio della guerra. Poiché il livello di copertura vaccinale è insufficiente vi è un 
rischio aumentato di poliomielite soprattutto nei bambini sotto i 6 anni. 

Circolano voci in merito a focolai esistenti di poliomielite in Ucraina, ma si tratta di due casi di 
origine vaccinale a fine 2021 che non devono motivare attualmente preoccupazione ulteriore. 
 

Garantire la continuità delle vaccinazioni di routine e colmare le lacune delle vaccinazioni 
precedenti è un elemento essenziale del supporto sanitario ai rifugiati. In questo contesto, 
assicurare la copertura vaccinale contro COVID-19, morbillo e poliomielite dovrebbe essere una 
priorità. Resta tuttavia da valutare e, se del caso, implementare l'accettazione della vaccinazione 
da parte di queste persone. 
 

Rabbia 

La rabbia negli animali è endemica in Ucraina. Tra gli animali domestici, particolarmente a rischio 
sono cani e gatti (ma qualsiasi mammifero può infettarsi e trasmettere la malattia). Nel caso in 
cui un rifugiato ucraino arrivasse in Ticino col proprio cane o il proprio gatto è importante 
annunciarlo comunicandolo all’Ufficio del veterinario cantonale (www.ti.ch/vet) o direttamente 
tramite il modulo di annuncio reperibile sul sito https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/reisen-
mit-heimtieren.html. 
 

È importante notare, tuttavia, che quelli elencati sono solo alcuni dei rischi per la salute e il 
benessere dei rifugiati, e che le misure descritte in questo documento dovrebbero essere parte 
di misure sanitarie più generalizzate fornite a sostegno di queste persone. 
 

Per quanto concerne la fatturazione, ribadito che questi rifugiati con lo statuto “S” sono al 
beneficio dell’assicurazione obbligatoria al momento della registrazione, vi rimando allo scritto 
allegato e vi con fermo quindi che per gli aspetti assicurativi sono coperti. 
 

Vi ricordiamo che trovate tutte le nostre Info-medici all’indirizzo: 

https://www4.ti.ch/dss/dsp/umc/sportello/circolari-informative/tutti-i-medici/ 
 

Ringraziandovi per l’attenzione porgo a tutti cordiali saluti. 
 

 

 Il Medico cantonale 

 G. Merlani 
 

 

Allegato menzionato 
 

Copia a:  - Farmacista cantonale (dss-ufc@ti.ch) 

 - Veterinario cantonale (dss-uvc@ti.ch) 
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Dipartimento federale di giustizia e polizia DFGP

Segreteria di Stato della migrazione SEM
Ambito direzionale Asilo

3003 Berna, 16 marzo 2022

Informazioni ai fornitori di assistenza medica

Copertura finanziaria delle spese mediche per le persone provenienti dall'Ucraina che 
richiedono la protezione temporanea

Dal momento che i richiedenti ucraini vengono collocati solo per pochi giorni in un Centro 
federale d'asilo (CFA), la Confederazione è responsabile dell'assistenza sociale solo per un 
breve periodo di tempo, conformemente all'art. 80 cpv. 1 LAsi. Per evitare di dover cambiare 
l’assicurazione dopo pochi giorni, la Confederazione stabilisce che i richiedenti ucraini non 
devono assicurarsi presso una cassa malati.

Con la ripartizione cantonale la copertura dell'assistenza sociale ricade sui cantoni (art. 80a 
LAsi). Spetta ai cantoni registrare i richiedenti ucraini ad un’assicurazione malattia con effetto 
retroattivo alla data di presentazione della loro domanda (art. 5 cpv. 1 LAMal). 

Di conseguenza le spese sanitarie sostenute durante la permanenza in un centro d'asilo 
federale che sono coperte dall'assicurazione di base (prestazioni obbligatorie LAMal) devono 
essere pagate dall'assicurazione sanitaria del cantone di attribuzione competente. 

Le persone coinvolte ricevono dalla SEM la conferma che la loro domanda di protezione 
temporanea è stata presentata. 

Qualora si presenti da Lei una persona con questa conferma e Lei le fornisca prestazioni 
mediche che rientrano nell’elenco delle prestazioni LAMal, può inviare la Sua fattura alla SEM 
(Segreteria di Stato della Migrazione, fatture mediche Ucraina, Quellenweg 6, 3003 Berna-
Wabern). 

Le chiediamo cortesemente di controllare, prima di erogare la prestazione, che il numero di 
passaporto o della carta d'identità fornita corrisponda al numero del passaporto o della carta 
d'identità esibita.

Per il pagamento, la SEM invierà poi questa fattura al cantone o all’assicurazione sanitaria di 
competenza.

Potrebbe volerci del tempo prima che il cantone riceva e paghi la fattura, La invitiamo quindi a 
essere paziente.  

In allegato:

Modulo di richiesta di protezione temporanea e conferma della presentazione
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